
Art. 21 
Colloquio 

 
1. Il colloquio tende ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite, di collegarle nell'argomentazione e di discutere ed approfondire 
sotto vari profili i diversi argomenti. Esso si svolge su temi di interesse multidisciplinare, 
attinenti alle Indicazioni Nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e 
professionali, relativi alle Indicazioni Nazionali e alle Linee Guida e al lavoro didattico 
dell'ultimo anno di corso. Il colloquio si svolge in un'unica soluzione temporale, alla 
presenza dell'intera commissione. Non possono sostenere il colloquio più candidati 
contemporaneamente. 
2. Il colloquio ha inizio con un argomento disciplinare o pluridisciplinare, scelto dal candidato, 
anche riferito ad attività o esperienze attuate durante l'ultimo anno del corso di studi secondo 
quanto previsto dal precedente articolo 14, comma 4. Preponderante rilievo deve essere riservato 
alla prosecuzione del colloquio, che, in conformità dell'articolo 1, capoverso articolo 3-comma 4, 
della legge 11 gennaio 2007, n. 1, deve vertere su argomenti di interesse multidisciplinare e con 
riferimento costante e rigoroso al lavoro didattico realizzato nella classe durante l'ultimo anno di 
corso. Gli argomenti possono essere introdotti mediante la proposta di un testo, di un documento, 
di un progetto o di altra questione di cui il candidato individua le componenti culturali, 
approfondendole. È d'obbligo, inoltre, provvedere alla discussione degli elaborati relativi alle prove 
scritte. 
3. Per quanto concerne l'accertamento delle conoscenze, abilità e competenze della disciplina non 
linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CUL, il colloquio potrà 
accertarle anche in lingua straniera qualora il relativo docente venga a far parte della Commissione 
di esame in qualità di membro interno. 
4. La commissione deve curare l'equilibrata articolazione e durata delle diverse fasi del colloquio. 
Si precisa che i commissari, sia interni che esterni, allo scopo di favorire il coinvolgimento nel 
colloquio del maggior numero possibile delle discipline comprese nel piano degli studi dell'ultimo 
anno di corso, conducono l'esame in tutte le materie per le quali hanno titolo secondo la normativa 
vigente. 
5. La commissione, ai fini dell'accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, organizza il 
colloquio, tenendo conto anche delle eventuali esperienze condotte in alternanza scuola lavoro, 
stage e tirocinio opportunamente e dettagliatamente indicate nel documento del consiglio di classe 
di cui al precedente articolo 6. 
6. La commissione d'esame dispone di 30 punti per la valutazione del colloquio. AI colloquio 
giudicato sufficiente non può essere attribuito un punteggio inferiore a 20. 
7. La commissione procede all'attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 
candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio viene attribuito 
dall'intera commissione a maggioranza, compreso il presidente, secondo i criteri di valutazione 
stabiliti in sede di riunione preliminare e con l'osservanza della procedura prevista per le prove 
scritte di cui all'articolo 20. 
8. Per i candidati delle classi/commissioni interessate al Progetto ESABAC generale si rinvia a 
quanto specificato nel decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 95. Si rammenta, in particolare, che, 
ai sensi dell'art. 3, comma 2, del DM n. 95/2013, il Presidente della commissione può autorizzare 
la collaborazione di personale esperto, per la valutazione della prova scritta della disciplina della 
storia, quale il docente conversatore di lingua, già utilizzato durante l'anno scolastico. Parimenti, 
per l'ESABAC TECHNO, ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 2016, n.614, art.4, comma 2. 
 


